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ANALISI CLINICHE - CHECK - UP
D.ssa CARLA DE ROSA & C. s.a.s.

Via Luciani (Parco Agorà)
Vitulazio (CE) - T elefax 0823 990 286

Si effettuano prelievi domiciliari GRA TUITI

ANALISI DEL
LIQUIDO SEMINALE
PER DIAGNOSI DI 

INFERTILITA’

AGENZIA GENERALE VITULAZIO
di Peppino Pezzulo

Viale Dante 80/B - V itulazio (CE)

Tel. 0823 990053 - Fax 0823 990090

28 - 29 e 30 giugno 2015
Tre serata indimenticabili si svolgeranno al Largo Santella di Bellona (CE)

Domenica 28 giugno 2015 ore 18, "Paolo Fasulo T eam" - Presenta
Bimbi in p asserella

sfilata di bambini da 0 a 12 anni. Al vincitore WEEKEND a Mirabilandia . 
A seguire, Margarito Abbigliamento V itulazio - NEW COLLETION EMPIRE.
Presenta le sfilate Fiorenza Effe
Inoltre, nella sala OSPITI del Bar SANTE'

Mostra di pittura "A TEMA"
scorci di vedute locali. La mostra è visitabile 

fino alla ore 24 di giovedì 02 luglio 2015.
Lunedì 29 e martedì 30 giugno 2015 
Enzo Davis presenta X-FACTOR-2
Gara musicale tra cantanti e ballerini
Lunedì - Eliminazioni 
Martedì - Finale
Durante le due serate interverranno:

Lunedì: Antonio Fiorillo attore-cabarettista
reduce dal film: "BENVENUTI AL SUD"

Martedì: Rosario Donato, bravissimo interprete della canzone 
napoletana di ieri e di oggi. 

Serate indimenticabili a Bellona 

Fiorenza Effe
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GULLIVER VIAGGI - Vitulazio (CE) - V ia Ruggiero I°, 45 - Telefax 0823 967814

Capua (CE) - Via Fuori Port a Roma, 23-25 - Tel. 0823 622199 

Per un viaggio di nozze da sogno affidati alla nostra agenzia. Ti aspetta un regalo da sogno

“Causa crisi vendo bottiglie con passata di pomodoro che riempii peruso personale. 
I pomodori usati sono stati coltivati sul mioterr eno percui ho la 

certezza di offrir e un prodotto genuino e garantito”. Tel. 335 6450714

Vendit a e rip arazioni macchine per cucire

www.paginegialle.it/gravano - e-mail: micgrava@tin.it

Via Galatina 235 - S. Maria C.V . (CE) Italy
Tel. 0823 841674 - Fax 0823 819686

Necchi 
Singer 
Brother
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Macelleria Agorà 
Ferdinando Carusone

Via Luciani - Parco Agorà
Vitulazio (CE) T el. 329 7668004

Da noi trovi le TRE G
Garanzia - Genuinità - Gentilezza

Kg 1 cosce
Kg 1 petto
Kg 1 ali

Kg 1 macinato
Kg 1 spezzatino
Kg 1 hamburger

Kg 1 spezzatino
Kg 1 fettine
Kg 1 macinato

Euro
9,90

Euro
17,50

Euro
15,50

Pollo allo spiedo
Euro 6,00. DUE

Euro 10,00 

Tasse automobilistiche, bollo auto in riscossione per pagamenti non dovuti
Lettera ad Direttore

Caro Direttore, giorni addietro
mi è stata recapitata una lette-
ra con la quale mi veniva ri-
chiesto il pagamento, per l’an-
no 2008, del bollo auto che, se-

condo la Regione Campania. non avrei
pagato. Ma tempo addietro, sulla Vostra
interessante rivista non pubblicaste che
la tassa di possesso delle auto, dopo
cinque anni cadeva in prescrizione.
Giorgio da Capua.
Caro Giorgio, la quasi totalità degli "av-
visi bonari di pagamento ed ingiunzione"
in notifica ai contribuenti sono illegittime
e nella maggior parte dei casi, gli impor-
ti non sono dovuti o sono prescritti. "Pro-
segue l'ondata di avvisi bonari di paga-
mento tasse automobilistiche, bolli auto,
con avvisi di accertamento e di irroga-
zione di sanzioni, che non sono legitti-
me, ma anche per il fatto che per il 90%
dei casi errate, perche gli importi non so-
no dovuti". Infatti la Regione Campania
sta inviando in queste settimane migliaia
di "avvisi bonari di pagamento ed ingiun-
zione" per tasse di possesso auto e mo-
tociclo, come stabilito dalla sentenza
della Corte di Giustizia UE di Lussem-

burgo n°C/228/05, e, quindi per tutte le
informazioni in merito alle corrisponden-
za in arrivo, rivolgersi o ai propri consu-

lenti ed avvocati
di fiducia, oppure
al Difensore del
Contribuente il
cui Sportello é
presente in tutte
le principali città
italiane o colle-
garsi al sito:

www.contribuenti.it. La Legge n°53/83
impone una prescrizione triennale, per
cui la Regione non può pretendere tribu-
ti prescritti. Le regole vanno rispettate da
tutti, Regione Campania compresa,
giacché l'art. 5, comma 51, del D.Lgs
n°953/82, recit a: "L'azione dell'Ammini-
strazione finanziaria, si prescrive con il
decorso del terzo anno successivo a
quello in cui doveva essere effettuato il
pagamento". La Corte Costituzionale,
inoltre, con sentenza n°31 1 del
15/10/2003, ha dichiarato illegittime le
eventuali proroghe disposte da leggi re-
gionali, osservando che il Legislatore,
pur attribuendo alle Regioni il gettito del-

la tassa, non ha tuttavia sostanzialmen-
te mutato gli altri elementi costitutivi del
tributo. 
Oltre a quanti già su menzionati, ci si
può rivolgere alla nostra associazione
per un'assistenza gratuita. 

Il riferimento all’articolo riport ato a
pag. 3 di Dea notizie 151 dal titolo:

“Yassine corra per l'Italia”
riportiamo: “Ciao Francesco, grazie an-
che alle tua firma e a quella di altre
20.000 persone, Yassine Rachik potrà
partecipare ai prossimi Campionati euro-
pei di atletica leggera, indossando la
maglia azzurra. Infatti, il presidente della
Repubblica Sergio Mattarella ha firmato,
giorni addietro, la cittadinanza italiana al
giovane atleta di origine marocchina,
permettendogli di correre per il Paese
dove è cresciuto e ha studiato. Senza il
tuo contributo, l'Italia avrebbe perso un
grande sportivo e Yassine non avrebbe
realizzato il proprio sogno. Ancora grazie
I promotori dell’iniziativa: “Raccolta firme
per la richiesta della cittadinanza a 

Yassine Rachik .

Finalmente è ar-
rivata la prima-
vera, e si entra
nel vivo della
stagione più
"calda" dell'anno
per le spose. Ma
qual'è l'equilibrio
tra lo stile perso-
nale della singo-
la sposa, le ten-
denze più attuali
in tema di accon-
ciature da ceri-

monia, e il concetto "classico" di bellez-
za ed eleganza? "Personalmente per il
2015 ho ispirato la mia collezione a uno
stile unico, ossia quello degli anni '40,
laddove i tessuti di pizzo e la seta sono

i protagonisti assoluti", spiega
Paolo Fasulo, uno dei più ap-
prezzati hairstylist a livello
nazionale, alla guida del pro-
prio salone "Team Fasulo
Metamorfosi" a BeIlona (CE).
"Ovviamente senza tralascia-
re quello che era il trucco e
l'acconciatura di quel perio-
do. Trucco e acconciatura so-
no infatti il completamento di
uno stile, che di volta in volta
va definito in armonia con la
figura della singola sposa,
con i tratti del suo viso, con la
sua bellezza più autentica e
personale". Bellezza e salute sono un
binomio inscindibile sempre, e questo
vale senza dubbio anche per i capelli.

"Anche quando si parla di spo-
se non si può tralasciare la
bellezza e la salute dei capelli
e del viso, che sono i primi te-
stimoni del nostro benessere
psicofisico", conferma Paolo
Fasulo. "Oggi rispetto a un
tempo l'hairstylist deve avere
molte e diverse competenze
per ricoprire un ruolo più tra-
sversale di curatore d'immagi-
ne, e sta quindi a noi il compi-
to di valutare i prodotti indicati
e gli strumenti più giusti per
raggiungere il nostro obiettivo
di bellezza armonica, a 360

gradi". 
(Articolo pubblicato su Novella 2000,
Nr. 20 del 14 maggio 2015 pag. 61).

Spose 2015: T orna la magia degli anni '40
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Viale Dante, 13 - 81041 V itulazio (CE) 
Info: 0823 965133- 388 9447733 - Email: info@pcdoktor .it

Luigi Arzillo

Sant'Angelo in Formis. Un luogo ricco di storia
Franco Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona

Alle falde del monte Tifata
si estende S. Angelo in For-
mis che dai patrizi Romani
era considerato luogo di
villeggiatura per le sue ac-
que sorgive ricche di mine-

rali ed i bagni termali. Nell'anno 929 d.C.
fu edificata la chiesa di S. Michele sul
luogo dove esistevano i ruderi del tempio
pagano dedicato a Diana Tifatina. Nel
1073 la chiesa fu riedificata dall'Abate di
Montecassino Desiderio che colà si era ri-
tirato. Diventata Basilica, Desiderio fece
costruire alcune celle per ospitare altri
confratelli. Il succedersi degli eventi sto-
rici fecero sì che S. Angelo in Formis fos-
se occupata dalle soldataglie Saracene
dopo che avevano sottomesso Capua, co-
stringendo i cittadini a fuggire sulla colli-
na Palombara nei pressi di Triflisco dove

nell'anno 823 costruirono la città di Sico-
poli. Con l'occupazione dell'antica Ca-
pua,da parte delle truppe Cartaginesi co-
mandate da Annibale, anche S. Angelo in
Formis subì la stessa sorte. Durante la
battaglia sul Volturno tra i Garibaldini e le
truppe Borboniche, Garibaldi diresse la
battaglia dal terrazzo antistante la Basili-
ca benedettina. Sul monte Tifata, ancora
oggi, si possono visitare numerose grotte
con all'interno poggi in cemento sui quali
riposavano i garibaldini in attesa di sosti-
tuire i commilitoni di ritorno dalla batta-
glia. In memoria dei Garibaldini caduti in
battaglia, fu costruito un cimitero. Tre so-
no le tombe che custodiscono i resti. Sul
marmo della tomba di sinistra si legge:
"Qui dorme il sonno eterno Botti Renato
di anni 19 nativo di Fiorenzuola. Le sue
ossa furono raccolte dalla carità cittadi-

na". Il marmo della tomba centrale ripor-
ta: "Alla memoria del Capitano Salvatore
Monti e del Tenente Rossi del II batta-
glione del I Reggimento della Brigata Ba-
silicata, che con il proprio sangue e la vi-
ta nel combattimento del 15/10/1860 al-
l'Unità d'Italia generosamente versaro-
no". Infine il marmo della tomba di de-
stra: "Qui giacciono le ceneri di un mani-
polo di prodi che il giorno 1/10/1860 mo-
rirono per l'Unità d'Italia". Durante il II
conflitto Mondiale S. Angelo in Formis fu
occupata dalle truppe Alleate, comandate
dal Generale Lucien Truscott. 

Gli impor ti erogati in più sulle pensioni non sempre vanno restituiti
Dr.ssa Maria Gagliardi - Avvocato - Patrocinante in Cassazione - Collaboratrice da Capua

Quando l'ente erogato-
re di una pensione invia
al pensionato una co-
municazione con la
quale lo avvisa di aver
erogato somme in più
sulla pensione per alcu-
ni anni (ad esempio,

quando viene dapprima riconosciuta una
pensione provvisoria e, solo dopo molti
anni, viene attribuita la pensione definiti-
va, di importo minore) e, quindi, ne ri-
chiede la restituzione, ebbene, in questi
casi, non sempre la richiesta è legittima.
Vi è da dire che l'ente non  lascia margi-
ne al pensionato e opera direttamente la
ritenuta delle somme delle quali si ritiene
creditore, scorporandole direttamente
dalla pensione, con rate mensili. 
Ebbene tale prassi non sempre è legitti-
ma, infatti nell'ambito previdenziale vale
il principio della tutela dell'affidamento in-
generato nel privato in buona fede dalla
legittimità del provvedimento pensionisti-

co provvisorio adottato. Inoltre dovrà te-
nersi conto del lasso temporale intercor-
so tra la fruizione della prestazione pen-
sionistica indebitamente rogata e il mo-
mento in cui ne è chiesta la ripetizione,
nonché l'assenza di dolo del pensionato
nella causazione dell'errore o la ricono-
scibilità di quest'ultimo con l'ordinaria di-
ligenza. 
Pertanto, poiché in genere la procedura
ha una durata superiore a quella di legge
e poiché, in genere il pensionato è in
buona fede e, con l'ordinaria diligenza
non avrebbe potuto percepire l'errore in
cui è incorsa l'amministrazione nella li-
quidazione della pensione provvisoria in
considerazione anche della circostanza
che, in genere, si tratta di modesti impor-
ti mensili in eccesso corrisposti, si può
chiedere d dichiararsi l'irripetibilità dell'in-
debito e la sospensione delle rate in re-
stituzione prelevate dall'ente sulla pen-
sione, ovvero la restituzione di quanto
già trattenuto dall'ente.

Ciao Vittorio
La scomparsa di Vittorio Di Somma da

Bellona ha lasciato
aperta un ferita che sa-
rà difficile suturare.
Una ferita nel cuore e
nella mente della mo-
glie Giuseppina Mauto-
ne, dei figli: Santolo,
Vincenzo, Rosaria e
Giovanni e di coloro, e

furono tanti, che ebbero la fortuna di
conoscerlo, stimarlo ed amarlo. Chi
potrà mai dimenticare la sua intrapren-
denza, la sua passione per gli infiniti
mestieri, amante della cucina, riuscì a
farci gustare prima, ed amare poi, "'u
mussill e stoch". Vittorio 'u napulitano
ci ha lasciati orfani delle sue battute,
del suo sorriso e dei suoi consigli. 
Ciao Vittorio, eri, sei e resterai nei no-
stri cuori. 
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Il nostro successo:
Cortesia
Serietà

Professionalità
Info 333 775 2912 

Oltre mezzo secolo
di esperienza

Via Torre Tommasi 
VITULAZIO - (CE)

da Peppino

Una piccola storia della “Grande Guerra”
Prof. Antonio Martone - Collaboratore da Pignataro Maggiore

Per giustificare l’entrata
dell’Italia nella prima
guerra mondiale spesso
nei libri di storia ricorre
l’espressione quarta guer-
ra di indipendenza, come
conclusione delle tre pre-

cedenti (ma indipendenza da chi? Quelle
guerre che portarono all’Unità d’Italia non
avevano alla base nessun ideale; la vera
motivazione era semplicemente quella
della espansione del piccolo Piemonte). In
questa impostazione retorica degli storio-
grafi prezzolati dai regimi rientra anche
l’uso di GRANDE GUERRA; come è
possibile che una guerra (che comunque è
sempre un fatto negativo) possa essere de-

finita “grande” (aggettivo sempre di segno
positivo)? a me sembra una contraddizio-
ne. Con queste considerazioni di carattere
generale ho introdotto la presentazione del
libro “Gigi, sei un angelo”, sottotitolo Pic-
cole storie della Grande guerra, di cui è
autore il medico ufficiale Francesco Maria
Bovenzi, discendente di Luigi Bovenzi,
morto da sottotenente combattendo sul
Tomba il 15 giugno 1918. Il volume è in-
fatti la ristampa anastatica di quello del
gesuita Padre Broia: “Memorie edificanti
di Luigi Bovenzi”, pubblicato a Napoli nel
1921. L’introduzione di LXXIV pagine ha
un taglio “militaresco”, decisamente da
me criticato; in scritti e manifestazioni di
tal genere a mio avviso bisognerebbe con-

dannare in maniera energica e senza appel-
lo tutti coloro che operarono a favore della
guerra. Comunque ho evidenziato alcuni
aspetti “bellici” che mi sono sembrati de-
gni di nota sul piano storico. Ho apprezza-
to infatti nel curatore la trattazione di “Me-
dici e trincee” e in particolare quella del
“Rancio dell’eroe” che nei libri scolastici
non vengono nemmeno sfiorati. Questo
aspetto è stato da me approfondito ripor-
tando alcuni brani dal volume di D. Quiri-
ci intitolato Generali (controstoria dei ver-
tici militari che fecero e disfecero l’Italia)
riguardanti il tema del cibo nella vita dei
soldati in guerra (naturalmente molto diffe-
rente da quello dei Generali); o quello del-
la grande distanza tra Generali e soldati.
Altro aspetto affrontato dal curatore è quel-
lo umano del soldato che prova paura nel
rischiare la vita in trincea, la piaga cioè
dell’autolesionismo: un fenomeno diffuso
per chi non voleva fuggire volontario, ma
ferito, in un posto di medicazione nelle re-
trovie. Circa poi la figura del protagonista,
si può affermare che il ventenne Luigi Bo-
venzi può essere definito veramente un
“Santo”: per convincersene basta leggere
alcune lettere che il giovane soldato scrisse
ai genitori e agli altri familiari. La manife-
stazione svoltasi sabato 16 maggio scorso è
stata organizzata dal Comune di Pignataro
ad opera dell’Assessore alla cultura, prof.
Giuseppe Giordano, che ringrazio perché
tramite questo evento ha fatto riscoprire le
virtù di una figura esemplare di un giovane
vissuto un secolo fa.   

Mancano ormai pochi giorni al termine
fissato per il ritorno in edicola. Tante so-
no le novità che riguardano lo storico
quotidiano fondato da Antonio Gramsci,
che sarà di 24 pagine e costerà 1,40
euro e le prime tirature saranno oltre le
100 mila copie. Direttore responsabile

sarà Vladimiro Ilic Frulletti, la redazione sarà a Roma e
sarà composta da 33 tra giornalisti e poligrafici, come ha
stabilito il nuovo accordo sindacale del 10 giugno. incro-
ciamo le dita, tra pochi giorni avremo finalmente l'Unità
in edicola,con la speranza che abbia la capacità di rac-
contare le storie di un Paese e di un Partito con un nuo-
vo linguaggio di sinistra.
Francesco, grazie per aver scelto di far parte della nostra
grande famiglia. Con te siamo 244. Franco Falco 

Il 30 giugno torna l’Unità!
Francesco Di Gaetano - Collaboratore da Vitulazio
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"Bellona 7 Ottobre 1943 - Il culmine di una tragedia chiamata Guerra"
Dr. Domenico Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona

Per la tua pausa caffè
MC VENDING sas

081 7590239

4^punt ata

vo più adeguato alla vicenda storica
perché spesso intendiamo per martirio
il sacrificio offerto in nome di un idea-
le o di una confessione di fede che
non si vogliono rinnegare. Qui si tratta
invece del truce assassinio di persone
innocenti, sacrificate per lo smisurato
"delirio di vendetta, dalla fredda rabbia
tedesca", come ebbe a definire Bene-
detto Croce quella barbarie. Ma noi
tutti, membri della comunità dilaniata
dalla tragedia dei Martiri di Bellona ab-
biamo accettato volentieri quel termi-
ne poiché quelle Vittime innocenti rap-
presentano il primo sacrificio di massa
per la ricostruzione di un'Italia libera e
democratica. Il testo è corredato an-
che di ricca documentazione fotografi-
ca d'epoca che ben descrive il conte-
sto storico-ambientale del periodo e
che offre ai giovani una visione com-
pleta per scoprire i sentimenti, le pau-
re, le ansie, le apprensioni, i dolori e
forse anche qualche momento di gioia
vissuto dai loro nonni e dai loro fami-
liari. A Franco Vale-
riani esprimo la mia
personale gratitudi-
ne per ogni forma di
collaborazione che
ha sempre voluto
offrire a tutte le ini-
ziative della scuola
e un sentito ringra-
ziamento per le pre-
ziose testimonianze nei libri che scrive
a beneficio dei nostri giovani per la
conservazione della memoria di fatti e
personaggi della storia locale”.

Il Prof. Luca Antropoli
nella prefazione ha ripor-
tato: "È innegabile che il-
lustrare il percorso della
storia della nostra terra,
secondo l'intenzione del-
lo scrittore e del metodo

utilizzato, rappresenti una rara occa-
sione di partecipazione umana e pro-
fessionale alla ricerca storica della ve-
rità. Ecco perché considero un vero
onore aver ricevuto l'invito da Franco
Valeriani di redigere la prefazione del
suo ultimo lavoro, dedicato all'eccidio
nazista del 7 ottobre del 1943 ai dan-
ni della popolazione del territorio di
Bellona, che vide in totale il sacrificio
di 79 vittime innocenti nel periodo Set-
tembre-Ottobre 1943. Nella mia quali-
tà di Dirigente Scolastico dell'Istituto
Autonomo Comprensivo "Dante Ali-
ghieri" di Bellona ho esercitato per an-
ni modalità di informazione che atten-
gono in generale alla scienza della co-
municazione e, come cittadino, ho
avuto modo di seguire attraverso l'e-
sperienza personale l'ambito scientifi-
co della ricerca storica, per cui alla
presenza di contenuti originali, ritengo
necessario evidenziare che la condi-
zione umana di quel tragico periodo
"raccontata" da Franco Valeriani pos-
sa essere largamente accettata e di-
ventare esempio, anche per chi non è
ancora nato, di inossidabile e graniti-
ca certezza di verità storica imperitu-
ra. Neppure nascondo che in questi
ultimi anni la mia condizione profes-
sionale mi ha permesso di seguire e di
approfondire la conoscenza dei fatti
accaduti in tale periodo e culminati
nella strage dei 54 cittadini innocenti,
uccisi la mattina del 7 ottobre 1943
presso una cava di tufo, oggi sede del
Sacrario Ossario. Infatti, nel 2007 la
vicenda è stata ricostruita dalla nostra
scuola in un lavoro filmato e riprodot-
to su dvd intitolato "Un giorno qualun-
que di Ottobre" e realizzato grazie ad
un progetto POR denominato "Scuole
Aperte", finanziato con il contributo

della Regione
Campania. Il DVD
contiene numero-
se testimonianze
di persone che al-
l'epoca dei fatti
hanno vissuto il
dramma in prima
persona ed è cor-
redato da una do-
cu-fiction con protagonisti bellonesi,
che lascia trasparire tutta intera la tra-
gicità della vicenda. Preziose sono le
testimonianze di Franco Valeriani, che
ha voluto ricostruire gli avvenimenti
attraverso un meticoloso lavoro di ri-
cerca dei documenti storici che raffor-
zano le considerazioni espresse nelle
testimonianze rese dai cittadini. Così
oggi egli può presentare questo libro,
frutto di un'appassionata e approfon-
dita ricerca di fatti vissuti da ragazzi-
no, in prima persona, ripensati da
adulto attraverso il confronto con nu-
merose testimonianze e infine docu-
mentati con contributi provenienti da
diverse fonti ufficiali. Un libro prodotto
attraverso tanti resoconti, tanti docu-
menti, centinaia di conversazioni. Una
cronaca speciale che, corroborata dal
riscontro documentale, riflette un mo-
do di "vedere" e di "sentire" che ne fa
un testo snello, ricco di spunti, notizie
e considerazioni, ma anche un testo
"nuovo", nonostante in 71 anni diversi
siano stati i tentativi di ricostruire con
valore storiografico una vicenda
drammatica e spietata come quella
dei "54 Martiri" di Bellona. E non biso-
gna sorprendersi se
leggendo questo te-
sto si è portati an-
che a riflettere sul
senso e sul signifi-
cato delle parole, di
alcune parole in
particolare, come
sul termine coniato
per le vittime inno-
centi: "Martiri". For-
se non è l'appellati- www.idraulicosanfelice.it

Antonio Sanfelice

Antonio Sanfelice
ISTALLA TORE TERMOIDRAULICO

CONDIZIONAMENTO E GAS

328 4638424
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MARKET DELMARKET DEL GUSTGUSTOO
Pietro Di Monaco

Via Regina Elena, 79 - Bellona (CE)
Tel. 327.7973545

Si accett ano tiket e
Buoni Pasto di tutti i 
tipi senza detrazione

Ogni chilogrammo di 
mozarella una ricott a 

in omaggio

Domenica e festivi 
carciofi arrostiti

Intitolazione Plessi Scolastici a Pietro Lagnese e John Scialdone
Franco Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona

Tramandare ai posteri la me-
moria di cittadini che hanno
dato lustro al paese nativo è
dovere di ogni comunità. E'
avvenuto a Vitulazio il 6 giu-
gno 2015 quando sono stati
intitolati due plessi scolastici
ad emeriti cittadini: l'On. le La-
gnese e il Prof. Scialdone . Al-
la cerimonia erano presenti
Autorità civili, militari, religio-
se, scolastiche, il figlio Gre-
gory Scialdone con i familia-
ri giunti dagli Stati Uniti, le so-
relle Ins. Bianca e suor Vitto -
ria e i rappresentanti dei Co-
muni di Vitulazio e di Bellona
con i gonfaloni. Messaggi di
saluti sono pervenuti dalla
Camera dei Deput ati , dal Ministro del
Lavoro, dalla Dott.ssa Maddalena T ira-
bassi Direttore del Centro Altreitalie e dal
Ministero dell'Istruzione e delle Ricer -
che. Il Prof. Antonello Scialdone ricorda-
va, con accorate parole, il caro zio John,
mentre il Sindaco di Vitulazio, prof. Luigi
Romano, tracciava un profilo politico del-
l'On. Lagnese . Il tutto organizzato in ma-
niera impeccabile dall'Assessore alla Cul-
tura del Comune di Vitulazio, Ins.
Giovanna Falco . 
Pietro Lagnese (per tutti Pieri-
no) nacque a Vitulazio il 21/12/
1926. Attivo membro del locale
Partito Socialista dal 1960 al
1970 fu sindaco di Vitulazio e,
per la prima volta, consigliere nel
Consiglio Regolare della Cam-
pania. Dal 1973 al 1975 Assessore Regionale della Campa-
nia e nel 1983 si impegnò per la realizzazione di una struttu-
ra per la ricerca nel campo aerospaziale, il CIRA, con sede a
Capua. Durante la sua vita politica, l'On. Lagnese cercò di
conciliare l'interesse pubblico con le aspettative dei concitta-
dini avendo come scopo la crescita, lo sviluppo ed il benes-
sere della comunità.
John J. Scialdone nacque a Vitulazio il 25/7/1926. A Caser-
ta frequentò il Liceo Scientifico A. Diaz distinguendosi per la
dedizione allo studio delle materie scientifiche. Presso l'Uni-
versità Federico II di Napoli frequentò la facoltà di Ingegneria
laureandosi a pieni voti. Emigrato negli Stati Uniti frequentò l'I-
stituto di Tecnologia presso l'Università di Pittsburg (Pennsyl-

vania). Nel 1969
conseguì, presso
l'Università di Napo-
li, il dottorato di ri-
cerca in Ingegneria
Aerospaziale. Ritor-
nato negli Stati Uniti
ottenne la cattedra
di Fisica e Matema-
tica al Laurel Colle-
ge del Maryland.
Fra i numerosi titoli
conferiti allo scienziato Scialdone,
lo inorgogliva quello di "Pioniere
della missione Apollo". Nel 2003
giunse a Vitulazio la ferale notizia
della sua improvvisa scomparsa.
Rispettando le Sue ultime volontà,
le ceneri riposano nel cimitero del
paese nativo, nella cappella di fa-
miglia, accanto ai cari genitori ed al
fratello Generale Armando . Quan-
do glielo permetteva il suo impe-
gno, il Prof. Scialdone ritornava a
Vitulazio e salutava tutti con il suo gioioso sorriso ed una stret-
ta di mano.
Spesso si in-
tratteneva in
Piazza Ric-
cardo di Vitu-
lazio o in
Piazza Um-
berto I di Bel-
lona, attornia-
to da tanti
amici affasci-
nasti dal suo
dotto linguag-
gio. Ci augu-
riamo che la
cerimonia del
6 giugno 2015
e l'affissione
dei due marmi
in memoria di
due vitulatini
eccellenti sia-
no di esempio
e di sprone
per le nuove
generazioni. 
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Paolo Mesolella pubblica un saggio su Cales e la via Falerna
Dr.ssa Daniela Salzillo - Collaboratrice da Caiazzo

E' stato pubblicato, per le
edizioni Caramanica di
Minturno, un interessan-
te saggio del preside
Paolo Mesolella, presi-
dente dell'archeoclub
Cales sull'antica Cales e
la via Falerna. Il saggio è

stato presentato nei giorni scorsi a For-
mia, durante il convegno nazionale del-
l'Archeoclub d'Italia sulla Via Appia anti-
ca in Campania. Al convegno erano pre-
senti tra gli altri il prof. Silvano Franco,
dell'Università di Cassino, il dott. Claudio
Zucchelli, Presidente nazionale dell'Ar-
cheoclub d'Italia, il dott. Ugo Zannini, di-
rettore del Museo Civico di Falciano del
Massico, il prof. Lorenzo Quilici dell'Uni-
versità di Bologna, il prof. Giuseppe Ca-
raudo dell'Università del Salento, il dott.

Calvi Risorta

Mario Pagano, Soprintendente
archeologo delle Marche, la
prof.ssa Maria Franca Castel-
franchi dell'Università del Salen-
to, il prof. Francesco Gandolfo
dell'Università di Roma Tor Ver-
gata, i proff. Luigi Scarpa e Mari-
na Russo dell'Università di Napo-
li ed i proff. Salvatore Fratta e Mi-
chele Benvenuto, dell'Archeo-
club di S. Maria Capua Vetere e Beneven-
to. Ognuno di loro ha approfondito un
aspetto della via Appia, la regina viarum. Il
preside Mesolella, in particolare ha pre-
sentato il suo saggio sulla Via Falerna che
partiva da Cales per raggiungere Ciampri-
sco e il Ponte Campano. Essa, secondo
quando testimonia l'iscrizione 3910, sa-
rebbe stata costruita dal "curator Corne-
lius", Quatuorviro quinquennale, nel 127 a.

C. "L'iscrizione CIL X 3910 e il ri-
cordo della via Urbana - ha spie-
gato Mesolella - ci danno l'occa-
sione per parlare dell'antica città
ausone di Cales, conquistata dai
romani nel 335 a. C, e che l'an-
no seguente, con l'arrivo di 2500
veterani, diventò la prima Colo-
nia di diritto latino in Campania.
L'iscrizione CIL X 3910, in parti-

colare ci parla di Urbana e della Via Fa-
lerna, oggi scomparsa. Dall'iscrizione co-
nosciamo anche Marco Cornelio Giusto
Acuzianu, l' esattore delle tasse e patrono
del Collegio dei Centonarii di Cales nella
seconda metà del II sec., un Quadriumvi-
ro quinquennale, un exactorpecuniae del
collegio dei centonarii. Oltre a questa
iscrizione X 3910, anche altre iscrizioni
presentano la figura del quatuorviro e tre
di essi furono attribuiti dal Mommsen a
Cales (le iscrizioni 3910, 3917 e 3923)
perché presentano il termine "senatus"
che è un termine caratteristico di Cales,
mentre manca nel gergo municipale di
Capua. Un'iscrizione di provenienza cale-
na, quindi, perché la questura che ricorre
nell'iscrizione 3919 è più importante a Ca-
les che a Capua. Anche l'iscrizione 3871,
considerata dal De Grassi come capuana
in realtà è senza alcun dubbio di Cales.
Quest'ultima infatti, conquistata dai roma-
ni comandati dal console M. Valerio Cor-
vo nel 335 a. C ed accresciuta di nuovi
coloni l'anno successivo, era retta da qua-
tuorviri quinquennali. Di Urbana, invece,
parla Plinio il Vecchio nella sua Naturalis
Historia pubblicata nel 77 d. C., dove scri-
ve: "Il territorio Falerno comincia dal Pon-
te Campano sulla sinistra, in direzione di
Urbana, colonia fondata da Silla e recen-
temente annessa a Capua.." La colonia di
Urbana, quindi, secondo Plinio, fu fonda-
ta nel I sec. a. C., al tempo di Silla, in lo-
calità Sant'Aniello, presso Sant'Andrea
del Pizzone, oggi nel Comune di Franco-
lise, ma a quel tempo al CXIX miliario del-
l'Appia, secondo quanto ci indica la Tabu-
la Peutingeriana, e fu annessa a Capua
pochi anni prima che Plinio pubblicasse la
sua Historia". 

A conclusione dell'anno scolastico la Scuola Primaria e Secondaria del-
l'IAC di Vitulazio ha presentato dei progetti "bellicosi"; nuove idee che
dai taccuini delle insegnanti sono state realizzate dai giovani alunni con
un comportamento da "autentici veterani". Progetti regionali sulla dis-
persione scolastica, il folklore della nostra terra, recitazione, poesie ed
altro. Grande la soddisfazione dei docenti responsa-

bili dell'iniziativa: Prof.sse: Maria Russo, Emilia Romano e Rosaria
Trudo. Sempre per la Scuola Secondaria alcune alunne sono state
preparate dalla Prof.ssa Anna Di Gennaro. Tutti bravi. Per la Scuo-
la Primaria, gli alunni si sono concentrati sul progetto: Tutto comin-
ciò così… alla scoperta dei quattro elementi: da sempre aria, ac-
qua, terra e fuoco sono considerati le "radici della vita". Un copione
frutto di lavoro e di ricerche svolto a classi aperte. Tutti bravi gli
alunni-attori e, naturalmente un particolare elogio va alle insegnan-
ti: Aiezza Angela, Cammuso Gabriella, De Lucia Dora, Di Chiara
Lucia, Di Gaetano Margherita, Di Nuccio Rosa e Iannucci Maria. Abbiamo assistito,
inoltre, agli alunni particolarmente motivati per un altro evento singolare: "Il Festival
dal Mondo", un progetto coordinato dalle insegnanti Maria Aiezza e Rosa Maria Me-
rola. Presso l'Auditorium del Centro Parrocchiale di Vitulazio, sono state eseguite
canzoni da: Sognando California a… Napul'è, presentati testi poetici ed altro. Un
plauso agli alunni, agli insegnanti ed in particolar modo al Dirigente Scolastico Prof.
Giacomo Coco (foto) per il suo incoraggiamento per la realizzazione di simili iniziati-
ve. Dunque, l'anno scolastico 2014-2015 si è concluso con un finale scoppiettante:
da intitolazione di due plessi scolastici, e tanti spettacoli che hanno coinvolto un fol-
to pubblico che ha condiviso le iniziative con e tantissimi scroscianti applausi. Si è
avuto la sensazione che si stesse vivendo: "Il dì di festa Patronale" come riporta il te-
sto di Peppe Martone pubblicato a pag. 171 del primo volume: Chi è?

La scuola: progetti a lieto fine
Michele Ciccarelli - Collaboratore da VitulazioVitulazio
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Giuseppe Manco, altra affermazione
Redazione

Il Salone dell'Ampshire pieno di stilisti e di stelle che
creano la moda dei capelli per il futuro. Ora Guy Kre-
mer ed il suo team sono in lizza dopo che hanno vinto
l'accesso al Trofeo del colore della Loreal. Esso è sta-
to l'unico salone ammesso alla finale per il prestigiosi
premio del The Royal Horticultural Halls in Londra.
Presentato in televisione da Lilah Parsones. Gli stilisti
Anett Komives e Giuseppe Manco hanno appena 30
minuti per creare la loro moda. Ora hanno la possibili-
tà di competere per il gran finale a Londra contro 47
saloni e potrebbero riuscire a vincere il premio del Win-
chester. Guy Kremer ha riferito: "I Team sono tutti pron-
ti per partecipare al gran finale. Nelle prossime due
settimane la competizione attraverserà sette città in-
glesi". 

Sabato 6 Giugno 2015, nella Sala Consi-
liare del Comune di Capua si tenne una
conferenza stampa del "CLAN LA META"
del gruppo scout Capua 2, per presentare
l'evento "NESSUNDORMA", manifestazio-
ne che si terrà in Capua il 27 c.m.. L'idea
dell'evento, nasce dall'esigenza di ridare

vita e risalto alla città di Capua. NESSUNDORMA, non
è a caso, per risvegliare la coscienza critica e gli ani-
mi dei cittadini. L'intento è quello di coinvolgere tutta la
cittadinanza: Professionisti, Commercianti, Artigiani,
Associazioni, Volontari e tutti i cittadini. Si vuole che
l'evento sia una vera e propria festa e un'occasione
per farlo conoscere fuori le mura cittadine. L'iniziativa
è stata apprezzata da Marianna Iocco Presidente Pro
loco Capua, e sono particolarmente entusiasti: Mad-
dalena Ranucci, Antonio Moriello, Alessia Orsacchiot-
to, Lorenza Granata, Gaia Sorgente, Davide De Lau-
rentis, Francesca Picciuolo, Davide Paladino, Roberta
Paladino, Simona Sorgente, Pierpaolo Salzillo, Flavia
Sapio; persone appartenenti al gruppo scout Capua 2.

NESSUNDORMA
Nicola Barone - Giornalista - Collaboratore da Capua

Cresima 

Nella Cattedrale di Capua, l'Arcivescovo Salvatore
Visco ha imp artito il Sacramento della Cresima a
Marzia Merola. Padrino l'ing. Matteo Capuozzo, Ca -
po Scout Responsabile della Zona V olturno. A Mar-
zia auguri da mamma, p apà, tutti i familiari, gli infi -
niti amici nonchè dalla nostra Redazione. 
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Piante Fiori Addobbi vari
La Gardenia di Maria Papa

Piazza Giovanni XXIII, 15 - Bellona (CE)
Tel. 0823 965159 perurgenze 0823 965445

Cedesi attività

L'olocausto bianco di Enrico Pagano
Prof. Paolo Mesolella - Giornalista - Collaboratore da Calvi Risorta
E' stato appena
pubblicato, per le
edizioni il Cerchio
di Milano, un inte-
ressante libro di
Enrico Pagano:
L'olocausto bian-
co; un libro corag-
gioso come il suo

editore, del quale c'era davvero biso-
gno. L'aborto, la soppressione della vita
nascente, sebbene legalizzata in Italia
da circa trent'anni, è il risultato del rela-
tivismo psicologico post- moderno, di un
pensiero debole che rinuncia al diritto al-
la vita, per seguire gli interessi del più
forte. Enrico Pagano, avvocato e attivi-
sta del movimento No1294, con il suo li-
bro contesta questa maledetta legge
194 per la sua semantica mistificatrice e
per il suo totale contrasto con il diritto
naturale. Il libro, con una rigorosa e do-
cumentata argomentazione, ripercorre
le radici filosofiche e ideologiche che
hanno legalizzato questo "abominevole
delitto" , ma anche le gravi responsabili-
tà politiche che hanno condotto a questo

Roma imperiale
Salvatore Antropoli - Collaboratore da Pontelatone

Una città chiacchierata... da sempre.
Accusata dal mondo allora conosciu-
to di crudeltà inimmaginabili. I roma-
ni bramavano i combattimenti. Assi-
stere alla lotta per la vita era il loro
passatempo preferito e i patrizi orga-
nizzavano giochi sempre più cruenti

per divertire il popolo e accumulare consensi. Romolo fu il primo re che secondo la
leggenda uccise il fratello. Roma caina. Un buon inizio per una città destinata a do-
minare il mondo. Le scuole gladiatorie di Capua e l'anfiteatro Flavio ne sono la mas-
sima testimonianza. A migliaia uomini valorosi e innocenti sono morti nelle arene,
combattendo o sbranati dalle belve. Il sangue è scorso a fiumi. Roma assetata di oro
di schiavi, di potere. Dall'antica Capua a Roma la via Appia era costellata di croci do-
ve i condannati subivano il supplizio. I popoli dell'antica Europa non riuscivano a li-
berarsene, languendo sotto questo flagello. Ma neppure noi ce la scrolliamo dalle
spalle. Ci sta addosso con leggi inadeguate, tasse tributi. Mafia capitale. Corruzione
e nefandezze germinano nella città eterna. La gente prende esempio da chi coman-
da. Ma dobbiamo sorbircela proprio in eterno? Non sarebbe il caso di spostare la ca-
pitale in una città più serena. I simboli della schiavitù devono essere abbattuti altro
che restaurati per cancellare i ricordi vergognosi della storia dell'umanità. La parola
schiavo deve scomparire dai vocabolari di tutte le lingue del mondo. 

genocidio senza uguali.
Il libro affronta in modo
semplice, anche i profili
etici, giuridici e sociali di
questa tragedia, di que-
sto dramma che, con il
pretesto di un millantato
diritto all'autodetermina-
zione della donna, miete
sempre due vittime: la
mamma, per il resto del-
la sua esistenza ed il fi-
glio che non vedrà mai
la luce. Eppure, spiega
Pagano, le legislazioni
che hanno preceduto la legge 194 (il co-
dice penale Zanardelli ed il codice Rocco)
prevedevano per la donna che interrom-
peva la gravidanza, la detenzione fino a 4
anni (art.381). E poi è necessario ricorda-
re che ogni anno nel mondo vengono pra-
ticati 60 milioni di aborti, mentre 40 milio-
ni sono i morti che causò la prima guerra
mondiale. La precisazione ci consente di
evidenziare un nesso tra le "lotte giuste"
per la pace ed il diritto alla vita, al fine di
evitare questo genocidio che si perpetua

ogni anno. Il libro di Enrico
Pagano passa in rassegna i
tristi anni Settanta ed i muta-
menti sociali, politici e legisla-
tivi successivi fino agli esiti
della legge 194 e alle pro-
spettive future. Due interes-
santi capitoli sono dedicati al
rapporto dell'aborto con i me-
dia e al diritto naturale che va
verso il nichilismo giuridico.
Sottotitolo del libro è "King
Herod's Return", il ritorno del
re di Giudea, quello della fa-
mosa strage dei bambini in-

nocenti di Gerusalemme. Di fatto, la ve-
rità è che solo in Italia, sono nati quasi
sei milioni di bambini in meno. Solo nel
1975 il CISA, fondato dalla Bonino, pra-
ticò 10 mila aborti illegalmente. I radicali
spararono cifre catastrofiche ma letteral-
mente inventate per ingigantire il feno-
meno dell'aborto clandestino (che co-
munque non è stato eliminato). "Marco
Pannella arrivò a parlare in televisione di
2 milioni di aborti clandestini all'anno.
Una cifra da capogiro, ma che non stava
in piedi neppure con tutte le stampelle
del mondo" (Roberto Volpi). Poi il com-
promesso politico che, per non compro-
mettere la governabilità, portò ben 5 mi-
nistri democristiani (Andreotti, Anselmi,
Bonifacio, Morlino e Pandolfi) a firmare a
favore della morte contro l'assoluta in-
tangibilità del diritto alla vita. Un libro
quindi, quello di Pagano. da leggere con
attenzione per capire i retroscena politici
ed i compromessi morali che hanno per-
messo e continuano a permettere que-
sto Olocausto bianco. Enrico Pagano,
l'autore, ha avuto la fortuna di poter na-
scere nel dicembre 1962 a Palermo. Do-
po gli studi nei licei classici di Roma e
Bari, ha conseguito la laurea in Giuri-
sprudenza a Milano dove esercita la pra-
tica forenze. Da 24 anni è giurista d'im-
presa (prima a Treviso, poi a Milano do-
ve vive con la sua splendida famiglia).
Pro life da sempre, ha iniziato la sua mi-
litanza attiva a favore della vita nel 2000
con l'associazione No194. 
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ZIO CICCIO ‘O NAPOLETANO - TEAM
RISTORANTE E PIZZERIA ALL’AMERICANA

ZIO CICCIO
di Raffaele (Lello) Langella

Via Matteotti, 28 
BELLONA (CE)

389 9210806 - 388 6274518

Si accett ano 
prenot azioni per
BANCHETTI

www.ziociccioteam.it
Mercoledì chiuso

Menù per due
euro DODICI
Prenotazione
obbligatoria

"A perella ‘e San. Giuvan-
ne" (piccola pera di San
Giovanni) così viene chia-
mata nella nostra zona la
bacca di biancospino, I
ragazzi ne facevano delle

scorpacciate, pur se la consistenza del
frutto è pastosa e di sapore leggermente
acidulo. Il biancospino è un arbusto sel-
vatico molto ramificato, dotato di spine e
cresce spontaneamente ovunque, nelle
siepi come nei boschi. A primavera si ri-
copre di una miriade di fiorellini bianchi
disposti tutti a mazzetti, appartiene alla
famiglia delle rosacee è longevo e in ge-

‘A perella ‘e San Giuvanne" (bacche di biancospino)
Sandro Di Lello - Appassionato di antiche tradizioni - Collaboratore da Bellona

Le ricette di Niett a 
Collaboratrice da Bellona

Fagiolini 
con pomodoro

Ingredienti per 4 porzio-
ni: 1 kg di fagiolini, 250
gr. Pomodorini, 1 spic-
chio d'aglio, Sale, Olio

extravergine di oliva e peperoncino 
Procedimento:
Lavare e pulire i fagiolini togliendo la
piccola parte alle estremità, lessare i
fagiolini in abbondante acqua, in una
padella far rosolare l'aglio con 2 cuc-
chiai di olio extravergine di oliva ed ag-
giungere i pomodorini. Una volta che i
fagioli saranno lessati, scolateli e fateli
insaporire nella padella. Aggiungete
peperoncino e sale

nere raggiunge un'altezza di 3/4 metri.
Ci sono diverse varietà:. alcune di esse
danno frutti gialli, altre verdi, ma il più co-
mune, quello che meglio conosciamo,
dà frutti rossi (foto) dalle dimensioni di
un cecio e maturano a fine stagione. Un
tempo le siepi che fiancheggiano le stra-
de di campagna erano piene di questo
arbusto che oggi è stato quasi del tutto
eliminato poiché ritenuto inutile e, per le
sue spine, addirittura fastidioso. Forse
s'ignora che in erboristeria con i fiori e le
foglie di questo arbusto si possono rea-
lizzare infusi, tisane, lozioni calmanti e
antinfiammatori, curare denti, capelli

Fagiolini in bianco 
Ingredienti per 4 porzioni:
1 kg di fagiolini, 2 patate, 2 spicchi d'a-
glio, sale, olio extravergine di oliva,
aceto balsamico e peperoncino. 
Procedimento: 
Lavare e pulire i fagiolini togliendo la
piccola parte alle estremità, lavare le
patate e togliere la buccia, far lessare
i fagiolini in abbondante acqua insie-
me alle patate, Tritare l'aglio finemente
metterlo in padella e farlo rosolare con
2 cucchiai di olio. Quando i fagioli e le
patate saranno lessati, scolateli e fate-
li insaporire nella padella, salare ed
aggiungete peperoncino e aceto bal-
samico. 
Buon appetito.

A C Q W E R
T Y U I O P S
D F G H J K L
Z X C V B N M 

OLOAP
OLUSAF

Info:

0823.966698

ecc... Ovviamente questi estratti hanno
le sue contro indicazioni ma sono mini-
me. Inoltre, con le bacche mature, si
possono ottenere sciroppi, macedonie, e
se mischiate ad altri frutti di bosco, an-
che gustose confetture e creme per la
farcitura nella pasticceria. Le proprietà
delle foglie, dei fiori e dei frutti di questo
arbusto, in genere non vengono valoriz-
zate. Eppure se si considerasse quanto
benessere da queste si potrebbe ricava-
re, dovrebbero essere tenuto un po’, più
in considerazione.

Camminare fa bene: anche
alle idee. E ci rende più crea-
tivi nei nostri pensieri. Un re-
cente studio dell'università di
Stanford e un vecchio saggio
di Balzac ci dicono la stessa
cosa: più passi a piedi, più
idee. Un motivo in più per
camminare spesso. 
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EURO MARMI
di Antonio Siciliano

Lavorazione Marmo Granito Pietre
Arte Funerarie Camini Scale 

Pavimenti Cucine Bagno ecc.
Via Calvi, 24 - Pignat aro M. (CE) 
Tel. 0823 883453 - 328 5312201

Nello sconfinato panorama storico-culturale ca-
sertano non si può ignorare l'arcinoto borgo di
Riardo, cittadina dell'alto casertano situata sui
monti trebulani, le cui origini risalgono ad epo-
che antiche presumibilmente databili intorno al
IV secolo a.C. Riardo è famosa per le sue par-
ticolari acque sorgive, che negli anni l'hanno
fatta conoscere in tutto il mondo: è qui infatti

che viene prodotta e imbottigliata la rinomata acqua minerale
nota per la singolare frizzantezza naturale che accompagna le
acque fin dalla sorgente. A questa peculiarità viene fatto risali-
re il nome Riardo: l'acqua estremamente frizzante dava l'idea
di qualcosa che "arde", un curioso ossimoro che ha portato al-
la creazione del nome della stessa località. Ma Riardo è anche
uno speciale borgo medievale, caratterizzato da stradine e vi-
coli minuziosamente incrociati tra loro per agevolare la viabili-
tà, sul quale spicca imponente un antico castello longobardo.
Per anni si è dibattuto sulle origini di tale struttura, dal momen-
to che diversi stili confluiscono in varie aree del castello se-

gnando i diversi interventi di ma-
nutenzione che il castello ha su-
bito nel tempo. Data la forte pre-
senza dei Longobardi nell'area
circostante (e comprendente) Ri-
ardo, e alcuni dettagli tipici dell'e-
poca, la parte più antica del ca-
stello appartiene probabilmente a
quel tempo, ovvero al secolo VIII. Il castello di Riardo pre-
senta una pianta quadrata, costituito da torri rotonde medie-
vali, una torre quadrata restaurata in epoca rinascimentale
ma originariamente longobarda, una meraltura tipicamente
aragonese e un loggione neoclassico, per un totale di 2750
metri quadri. Il cortile è ampio 274 metri quadri, la torre più
alta è di 27 metri e il perimetro è delineato da lati di diversa
lunghezza: il più corto misura 47 metri, mentre il più lungo ar-
riva addirittura ai 55. Dall'arco-finestrone è possibile scorge-
re un panorama mozzafiato che fa perdere lo sguardo verso
il vulcano spento di Roccamonfina da un lato, e la vallata ver-
so il mare dall'altro, a testimonianza dell'importante ruolo
strategico-militare del castello durante le diverse occupazio-
ni. Sebbene sull'arco di ingresso sia chiaramente visibile l'i-
scrizione 1122, non è certamente riferibile alla data di co-
struzione del castello di Riardo, quanto piuttosto a una delle
sue tante ristrutturazioni che gli hanno permesso di arrivare
ad oggi in uno stato di conservazione accettabile, nonostan-
te l'antica origine. 

Riardo: borgo antico famoso in tutto il mondo
Maria Grazia Tecchia - Collaboratrice da Casapulla

“Le nostre 
creazioni non vi 

deluderanno” 
Via Rimembranza, 75

Vitulazio (CE)
Tel. 0823 966662
SENZA prenotazione

Francesco, AUGURI
Il 27 giugno 2015 Francesco
Riccio di Calvi Risort a com -
pie 18 anni. I più sinceri au -
guri da mamma, Lina, da p a-
pà, Angelo, da Alessandro,
dai nonni e p arenti tutti. Il no -
stro augurio è che tu possa
avere il meglio dalla vit a, ri -
manendo sempre te stesso,
un ragazzo semplice e altrui -
sta. Vivi  la tua vit a e non per -
dere mai l'ottimismo. Ricorda

che niente ti è dato per niente e ogni piccola
conquist a esige uno sforzo. T u punt a al massi -
mo, ma non proporti troppi obiettivi, scegline
uno  per volt a, e non lasciare nulla di intent ato
per raggiungerlo. Sei tu il solo arbitro del tuo
destino e tutto dipende da te. Se cadi è natura -
le, rialzati, proseguendo la tua strada sempre a
testa alta, il cammino non sarà privo di ost aco-
li, ma la cosa essenziale è che tu non perda
mai il rispetto per te stesso e per gli altri. 
AUGURI, anche dalla Redazione. 
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II miele è uno dei più
bei regali che ci ha fat-
to madre natura. Ne
erano convinti anche
gli antichi, che lo con-
sideravano cibo degli
dei. Una delle prime
testimonianze dell'uso

del miele viene da graffiti rupestri che ri-
salgono al 6.000 a.C. Già l'uomo neoliti-
co, pare, allevava api, anche se il merito
di un'apicoltura perfezionata va agli Egi-
zi che scoprirono l'utilità del miele nelle
imbalsamazioni. Gli antichi riconosceva-
no al miele grezzo proprietà che poi la
scienza avrebbe confermato: antisetti-
che, fortificanti, calmanti; nel mondo gre-
co-romano erano noti gli effetti cicatriz-
zanti, tonificanti e l'utilità nelle affezioni
intestinali e auricolari. Nella maggior
parte delle società il miele rimase l'unico
dolcificante fino a circa due secoli fa,
quando iniziarono le importazioni di zuc-
chero di canna delle Indie occidentali,
non c'è quindi da stupirsi se da millenni
i popoli si ingegnano a lavorare con le
api. Se facciamo un confronto tra zuc-
chero  e miele ci rendiamo conto che lo
zucchero ne esce piuttosto male, intanto
perché contiene una sola sostanza, il
saccarosio, che per entrare in circolo af-
fatica stomaco e fegato (Diastasi e in-
vertina, devono trasformarlo prima in
glucosio e fruttosio,che invece si trovano
già pronti nel miele),  mentre il miele rac-
coglie un centinaio di sostanze, come il
glucosio, il fruttosio, polisaccaridi, acidi
organici, ormoni, vitamine enzimi so-

stanze aromatiche. Nel mie-
le l'acqua è il 17%, il frutto-
sio è il 38%, il glucosio è il
31%. Il miele è un alimento
energetico di impiego im-
mediato, poiché i suoi zuc-
cheri, differentemente dal saccarosio,
sono assorbiti molto rapidamente; inol-
tre è vitaminico e mineralizzante e com-
batte il bacterium coli, assolvendo così
la funzione di disinfettante intestinale. E'
dunque un farmaco offerto dalla natura
e un leggero lassativo, poiché contiene
mannite. Riequilibra l'organismo, è un
antiacido gastrico, è un antinfettivo
esterno e interno, e un tonico per la di-
gestione. Inibendo lo streptococco e lo
stafilococco, una serie di batteri l'intesti-
no e il pericolosissimo clostridium botu-
linum, responsabile appunto del botuli-
smo, il miele è un buonissimo alimento
naturale, indicato ai bambini, soprattutto
nel primo anno di vita. Protegge la mu-
cosa gastrica, è un calmante e un
espettorante valido nelle malattie respi-
ratorie, un cicatrizzante per ferite e pia-
ghe. Esistono medici naturisti che utiliz-
zano il miele diluito in acqua e lo inietta-
no per via endovenosa nella cura delle
patologie cardiache ed epatiche. Può
servire dopo forti ubriacature, perché è
d'aiuto al fegato nel combattere i veleni
endogeni ed esogeni, come l'alcool, la
nicotina e gli additivi chimici. Non esiste
un solo miele, ma tanti quante sono le
piante e le possibili combinazioni tra lo-
ro. Una tavolozza infinita di colori, profu-
mi e sapori. Di solito il miele che provie-

ne da un solo fiore è il più ri-
cercato, perché sapore ed
aroma sono considerati mi-
gliori, ma non vanno sottova-
lutati i prodotti comuni "di pra-
to", che non di rado possono

contare su una compensazione che por-
ta alla creazione di sapori particolarmen-
te buoni. Come nell'aroma-terapia, le
proprietà dei vari tipi di miele seguono
leggi piuttosto bene codificate, così il
miele di l'arancio per l'insonnia, il casta-
gno per la circolazione del sangue, l'eu-
caliptus per la tosse e per la cura delle
vie urinarie, l'acacia è disintossicante. 
da (www.bottegadelleapi.com)

ECCEZIONALE OFFERTA DI VENDITA - ABRUZZO - PARCO NATURALISTICO DELLA MAJELLA
Di fronte agli impianti sciistici di Campo di Giove (Aq), a pochi chilometri da  Pescocost anzo e dalla città

d'arte di Sulmona nonché dal vasto bacino sciistico di Roccaraso, vendesi un Residence con portiere, 
panoramicissimo app artamento mansardato, deliziosamente arredato mq 90 utili, n. 7 posti letto + n.2 

sopp alcati, 4 camere, ampio soggiorno doppia vist a, comoda
ed attrezzatissima cucina, doppi servizi, ampia soffitt a, 

caminetto, stufa a legna oltre ad ampio garage e cantinola, 
parco condominiale e p archeggio custodito. T ratt ativa privat a

Prezzo � 85.000 - Per cont atti: 348 6031097

Ciao zia Rotonda
Capua - Sabato 20 giugno 2015
Maria Rotonda Rossi è volata in
Cielo. 
Ogni qualvolta devo scrivere della
scomparsa di una persona cara è
sempre una cosa difficile ma… 
Cara zia Rotonda, scrivere di te è
una cosa facile, perché sei sempre
stata una persona aperta e cordiale,
una di quelle persone che, quando si
riceve la gioia di conoscere si arric-
chisce sia la mente che il cuore. E
tu, la tua amicizia, il tuo affetto e
quanto di positivo possedevi lo hai
trasmesso a tutti noi che l'abbiamo
sempre custodito con infinita gelo-
sia. Anche quando ci siamo… un po'
persi di vista, mi incantavano i tuoi
sorrisi. Ora che non sei più tra noi, ti
sei riunita con il tuo carissimo marito
Violante Di Cicco ed insieme state
volando con gli Angeli. Tutti noi che
abbiamo pianto la vostra scomparsa
ora siamo certi di possedere una
protezione in più: la vostra. Ciao, ca-
ra zia Rotonda, tu non sei andata via
ma sei solo partita in anticipo ad
aspettare il nostro arrivo per conti-
nuare, anche lassù, a guidarci. 

Miele: Farmaco of ferto dalla natura
Prof. Raffaele Taddeo - Apiario Ananglena - Vitulazio - Contatti: 0823 966389 - 338 6537112

Festa della Madonna delle Grazie
Ancora una volta, il Comitato Feste Bellona presieduto dall'instancabile Luigi De
Crescenzo, stupisce i fedeli per le apprezzate iniziative. Dopo le tre serate riportate
a pag. 1, i festeggiamenti in onore di Maria SS. delle Grazie continuano con il se-
guente programma: Mercoledì 1 luglio, alle ore 20,00 Santa Messa - Ore 20,30 il tra-
dizionale "Albero della Cuccagna", a seguire nella villetta comunale I RIVIERA di
Salvatore Botta serata di Liscio e balli di gruppo. 
Giovedì 2 luglio  - La giornata avrà inizio con la banda musicale "Città di San Poti-
to" che attraverserà le principali strade cittadine. Nella Villetta comunale chiusura fe-
stività con una spettacolo musicale (a sorpresa). Al termine lancio di fuochi pirotec-
nici. - Il Comitato ringrazia i fedeli per la fattiva collaborazione.
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De Crescenzo 
Café

di Antonio De Crescenzo
Superenalotto - W in For Life 

Pagamento bollette - Ricariche telefoniche
Carte Bancarie e Gratta e vinci P.zza Umberto I, 2 - Bellona Tel. 0823 966870

Il counsellor esercita ai
sensi della Legge n°. 4
del 14 gennaio 2013 e
si inserisce tra le figure
professionali che ope-
rano nell'ambito della
relazione d'aiuto per
soddisfare una nuova

necessità dell'uomo moderno: aumentare
il livello di consapevolezza. La relazione
si trova alla base del benessere indivi-
duale, sociale ed economico nella socie-
tà di oggi. Il counselling si rivolge a per-
sone dotate di normali capacità cognitive
e affettive che desiderano cambiare il
meccanismo distorto, portatore di malin-
tesi e insoddisfazioni, con il quale si rela-
zionano agli altri. Il counselling parte dal
presupposto secondo cui la relazione di-
venta la conseguenza degli schemi inter-
pretativi ed emozionali interni. Un breve,
ma efficace intervento su queste abitudini
di azione, ragionamento e di risposta
emotiva restituisce la serenità e rende
soddisfacente la vita sociale. Il Counsel-
lor aiuta il cliente a trovare dentro di sé le
risorse per uscire da una situazione diffi-
cile, senza mai sostituirsi all'altro nell'atto
di prendere la responsabilità di fare le
proprie scelte.Il counselling viene incon-
tro, ad esempio, alle coppie che si ama-
no, ma rimangono intrappolate nelle abi-
tudini comportamentali controproducenti
rischiando di affievolire il legame che le
unisce. L'amore non basta, bisogna aver
la volontà di ascoltare e comprendere l'al-
tro, ma senza saperlo fare, i problemi di
coppia si cronicizzano e diventano insor-
montabili. Lì dove non ci sono patologie,

Il Counsellor: chi è? cosa fa?
Dott.ssa Elena Tanase - Collaboratrice da Vitulazio

disturbi di personalità o passati traumati-
ci, una coppia può ritrovare un linguaggio
comune semplicemente applicandosi ad
un nuovo modello relazionale più adatto
a entrambe le visioni di vita.In quanto
straniera e priva della possibilità imme-
diata di inserimento nel campo lavorativo
per cui ero preparata, mi sono limitata ad
impartire lezioni private per più di sedici
anni. Ciò è stato il laboratorio formativo
delle mie abilità nel counselling scolasti-
co: ho notato come numerosissimi geni-
tori, che nutrono l'ardente desiderio di
condurre i figli verso lo studio, si perdono
nelle incomprensioni dovute ai comporta-
menti abitudinali dannosi appresi dalla fa-
miglia d'origine, con conseguenze dis-
astrose per il futuro dei ragazzi. Il coun-
sellor offre ai genitori amorevoli la possi-
bilità di cambiare, proponendo nuovi
schemi di interpretazione del rapporto
con i figli, stimolando e consolidando le
loro risorse per agire nel modo più con-
sono alle loro buone intenzioni. Il coun-
selling si rivela la soluzione ideale per i
giovani ragazzi con la difficoltà di "pren-
dere volo" dal nido familiare. I giovani so-
no acuti, elastici nei pensieri e pronti a
sperimentare, ma spesso troppo impe-
tuosi emotivamente. Lì dove non ci sono
depressioni, attacchi di panico o varie fo-
bie, il counsellor diventa un punto di rife-
rimento diverso per poter costruire e met-
tere in azione una nuova realtà relazio-
nale, basata sulle capacità individuali non
sfruttate finora. Il Counsellor non dà con-
sigli, lo scopo principale del counselling
consiste nel porre il cliente in grado di
identificare ciò di cui ha bisogno e ciò che

vuole per sé stesso. 
Un percorso di counselling punta sul cam-
biamento comportamentale duraturo,
mentre un unico incontro può far chiarez-
za su una decisione da prendere o dona-
re la serenità per superare un momento
particolare.
Nonostante sia una novità sul nostro terri-
torio, il buon senso pratico campano pre-
varrà nel riconoscere le grandi opportuni-
tà offerte dal counselling:
"percorsi brevi, efficaci e accessibili eco-
nomicamente; 
"lavoro di consapevolezza sui problemi
relazionali di natura temporanea con otti-
me probabilità di riuscita;
"acquisizione della tecnica di cambia-
mento comportamentale applicabile an-
che in futuro;
"relazioni più solide nel campo lavorati-
vo, con ovvi vantaggi economici e pro-
fessionali.
Elena, grazie per aver scelto di far 
parte della nostra grande famiglia. 
Con te siamo 243. Franco Falco 

COUNSELLOR AD ORIENTAMENTO 
ANALITICO - TRANSAZIONALE

VITULAZIO (CE)
Email: etanase100@gmail.com - Tel. 328 0891922

Dr.ssa Elena T anase

Ordinazione Diaconale
Domenica, 21 giugno,
alle ore 19.30 nella
Cattedrale di Alife,
Fiorello Di Gaetano
ha ricevuto, da Mons.
Valentino Di Cerbo,

Vescovo della Diocesi Alife-Caiazzo
(CE), l'Ordinazione a Diacono Per-
manente. Al carissimo Fiorello gli au-
guri della nostra Redazione. 
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Numeri ed indirizzi utili

Per alcuni contenuti ci siamo avvalsi
della collaborazione di

GOVERNO INFORMAe ricerche su Internet.
Ciò per offrire notizie più esaurienti ai lettori

Costo pubblicità 
a pubblicazione
Pagine interne 

mm. 44x180 Euro 50
mm. 44x87 euro 25
mm. 44x119 euro 30
Prima di copertina 

mm. 44x180 Euro 100
mm. 44x87 euro 50
Ultima di copertina 

mm. 44x180 Euro 80
mm. 44x87 euro 40

Auguri euro 25
Necrologi euro 40

I prezzi indicati sono 
IVA inclusa e comprendo -

no: servizio fotografico 
e realizzazione banner .

La pubblicità è OMAGGIO
ai soci e sostenitori

Anziani 800.911.315 contro le truffe
ASL Caserta Prenotazioni800 984043
Auto clonate 800 400 406.
Avis - Bellona 339 7386 235 
Bellona Municipio 0823 965822 - 965899
Bellona Polizia Locale 0823 967293
Carabinieri Vitulazio 0823 967048
Carabinieri Capua 0823 969800
Carabinieri Allievi BN 0824 311 452
Carabinieri Pignataro 0823 871010
Centro antiveleni Na 081 545 3333
Centro Ustioni Roma 06 59 041
Corpo forestale 1515
Droga ed alcool - 800 178 796
Droga Recupero - 081 553 4272
Emergenza Infanzia 114
Guardia Forestale 0823 279 099
Guardia medica
Pignataro 0823 654 586
Osp. Santobono Napoli 081 747 5563
Prefettura CE 0823 429 111
Protezione Civile Bellona 0823 966163 
Rifiuti ingombranti (Bellona) 
800 519 787
Sangue 339.738 6235 - 339.774 2894
Stalking 0823 445310
Telefono azzurro 081 599 0590
Usura - racket 800.999.000
Vigili del Fuoco 115 - 0823 466 666
Violenza donne 1522
Vitulazio Polizia Locale Tel.0823-967528/29

Ospedali: (P .S.=Pronto Soccorso)
Arienzo P.S.- 0823 803 111
Aversa P.S.- 081 500 1111
Caserta - Militare - 0823 469 588
Capua prenotazioni 0823 996258
Cup 0823 996252
Caserta P.S.- Civile - 0823 231 111
CUP 800 911 818 
Marcianise P.S.- 0823 518 1111
NA - Cardarelli P.S. - 081 7471111
CUP - 800 019 774
S. Maria C.V. P.S.- 0823 891111
Prenotaz.: 0823 795 250
Sessa P.S. -0823 934 111 
Venafro - 0865 903 974
DITELO AL TG3 - 081 5639994

Farmacie
Bellona : Chirico P. Carlo Rosselli, 5 
0823 966 684
Camigliano : Di Stasio Piazza
Kennedy, 2 - 0823 879003

Capua
Apostolico - Via Duomo 32 - 0823 961224
Corvino P.zza Dei Giudici - 0823 961902 
Costanzo C.so Appio, 67 - 0823 961781
Russo Fuori P. Roma, 101 0823 961162
Tartaglione G. P. di Malta 0823 961 364
Pastorano :Anfora V. Italia - 0823 879104
Pignat aro Maggiore
Fusco - Via Masiello, 38 - 0823 871167
Rega - R. Elena, 63 - 0823 871025

S. Maria C.V. 
Antonone via Lavoro, 141 0823 812260
Beneduce via G. Paolo I 18 - 0823 843701
Bovenzi via Mazzocchi 48 0823 846520
Iodice viale Kennedy, 58 - 0823 589137
Merolla via A. Moro, 43 - 0823 799869
Salsano S. Francesco - 0823 798583
Simonelli via Anfiteatro 78 - 0823 845383
Tafuri via Avezzana, - 0823 589216
Vitulazio : Cioppa 
Via Ruggiero, 13 - 0823 990038

Capua - Turno festivo e prefestivo 2015
27.06 - Corvino
28.06 - Corvino
04.07 - Tartaglione
05.07 - Tartaglione
11.07 - Corvino
12.07 - Russo
18.07 - Tartaglione

19.07 - Costanzo 
25.07 - Corvino
26.07 - Apostolico

S. Maria C. V. - Turno notturno 
Giugno 2015

27 - Simonelli 
28 - Merolla
29 - Iodice 
30 - Bovenzi

Luglio 2015
01 - Tafuri
02 - Simonelli
03 - Merolla
04 - Salsano
05 - Antonone
06 - Bovenzi
07 - Beneduce
08 - Salsano
09 - Iodice
10 - Antonone
11 - Beneduce
12 - Simonelli
13 - Beneduce
14 - Antonone
15 - Salsano
16 - Merolla
17 - Bovenzi
18 - Iodice
19 - Beneduce
20 - Tafuri
21 - Bovenzi
22 - Merolla
23 - Iodice
24 - Salsano
25 - Bovenzi
26 - Tafuri
27 - Merolla
28 - Simonelli
29 - Antonone
30 - Tafuri
31 - Iodice

Avis
Calendario delle raccolte 2015

Bellona 
Luglio 10, 1 1 e 12
Agosto 22 e 23
Settembre 18, 19 e 20 
Ottobre 16, 17 e 18
Novembre 7 e 8
Dicembre 12 e 13

Formicola
Luglio 5
Ottobre 25

Grazzanise
Agosto 9
Dicembre 6

Liberi 
Luglio 26
Novembre 22

Orario feriale dei treni
S. Angelo in Formis - Napoli

In vigore fino al 13 dicembre 2015
06,32 S. Angelo in F. 07,30 na c.le
07,03 S. Angelo in F 08,03 na c.le
09,11 S. Angelo in F 10,05 na c.le
12,24 S. Angelo in F 13,10 na c.le
13,53 S. Angelo in F 14,45 na c.le
15,01 S. Angelo in F 15,50 na c.le
15,59 S. Angelo in F 16,48 na c.le
18,15 S. Angelo in F 19,05 na c.le

Napoli - S. Angelo in Formis
07,47 na c.le 08,39 S. Angelo in F
11,50 na c.le 12,43 S. Angelo in F
12,12 na c.le 13,18 S. Angelo in F
14,25 na c.le 15,24 S. Angelo in F
15,33 na c.le 16,25 S. Angelo in F
16,50 na c.le 17,43 S. Angelo in F
17,52 na c.le 18,49 S. Angelo in F
19,50 na c.le 20,45 S. Angelo in F
Per qualsiasi informazione 800 178097

Ritorner emo in edicola 
31 luglio 2015
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Le collaborazioni
sono a titolo 

gratuito

La collaborazione a quest a test ata
consente l’iscrizione all’Albo dei 

Giornalisti-Pubblicisti

Le inserzioni su
quest a rivist a 
resteranno 

per sempre su
www.deanotizie.it

Questa rivista è anche su
www.deanotizie.it
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Caseificio ELITE di Ugo Missana
Mozzarella formaggi e salumi

Via N. Sauro, 208 - BELLONA (CE) Tel. 0823.967000
Punti V endit a: Via Appia Km. 187,600

Ex Caseificio La Perla SP ARANISE (CE)
Calvi Risort a via S.S. Casilina km 186,00

Info: 339 1471516

I Nostri 
prodotti 

sono 
controllati
e garantiti

La qualità
dei nostri
prodotti

NON 
si discute, 
si apprezza

AUTAUTOSCUOLAOSCUOLA CUCCARO 2CUCCARO 2
Autoscuola di nuova generazione

Nuova sede - Nuove of ferte
Via Perlasca 
Bellona (CE)

(Via Perlasca è la strada che collega V ia
Vinciguerra di Bellona con 

via Cimitero vecchio di V itulazio)

SUPERMERCATI GIUDICIANNI Srl
Bellona Via Matteotti - Tel. 0823 967275

Vitulazio Località Tutuni IV Traversa - Tel. 0823 966092
L’esperienza nell’interesse  dei Clienti


